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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Visto l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997,
n. 59;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112 articoli 138 e 139 che definisce compiti e
funzioni attribuiti alle Regioni e agli enti locali in
materia di istruzione scolastica;

Visto il regolamento del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 20 marzo
2009 in corso di pubblicazione, avente ad ogget-
to: “Norme per la riorganizzazione della rete sco-
lastica ed il razionale ed efficace utilizzo delle
risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo
64, comma 4, del d.l. 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazione dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133” che al titolo I “Riorganizzazione
della rete scolastica”, articolo 1 “Criteri e para-
metri relativi al dimensionamento delle istituzioni
autonome”, al comma 3 prevede che: “Sino al-
l’entrata in vigore del regolamento di cui al
comma 1, continua ad applicarsi la disciplina
vigente, con particolare riferimento ai criteri ed ai
parametri previsti dal d.p.r. 18 giugno 1988,
n. 233”;

Visto il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 giugno 1998, n. 233 “Dimensionamento
ottimale delle istituzioni scolastiche statali e or-
ganici funzionali di istituto”;

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione”;

Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53 “Delega
al Governo per la definizione delle norme gene-
rali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle
prestazioni in materia di istruzione e formazio-
ne professionale” e i successivi decreti di attua-
zione;

Visto il d.lgs. 15 aprile 2005, n. 76 “Definizio-
ne delle norme generali sul diritto-dovere al-
l’istruzione e alla formazione, a norma dell’arti-
colo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 mar-
zo 2003, n. 53”;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2007)”, che prevede l’innalzamento a dieci anni
dell’obbligo di istruzione;

Visto il regolamento del MPI del 22 agosto
2007, n. 139 che reca norme in materia di adem-
pimento dell’obbligo di istruzione e che prevede
tra l’altro “l’equivalenza formativa di tutti i percor-
si, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa
e degli obiettivi che caratterizzano i curriculi dei
diversi ordini, tipi e indirizzi di studio”;

Visto il d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme
generali e livelli essenziali delle prestazioni rela-

tivi al secondo ciclo del sistema educativo di
istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2
della legge 28 marzo 2003, n. 53” che, al capo III
prevede i percorsi di istruzione e formazione
professionale di cui la Regione, nell’esercizio
della competenza esclusiva in materia, nel ri-
spetto dei livelli essenziali stabiliti dallo Stato,
deve garantire il funzionamento, anche in rela-
zione all’assolvimento del diritto-dovere all’istru-
zione e alla formazione;

Visto l’articolo 27 del medesimo decreto legi-
slativo che al comma 2 prevede che “il primo
anno dei percorsi dì istruzione e formazione pro-
fessionale di cui al capo III è avviato sulla base
della disciplina specifica definita da ciascuna
Regione nel rispetto dei livelli essenziali di cui al
capo III, previa definizione con accordi in Confe-
renza Stato- Regioni, ai sensi del d.lgs. 28 ago-
sto 1997, n. 281, dei seguenti aspetti:
a) individuazione delle figure di differente livel-

lo, relative ad aree professionali, articolabili
in specifici profili professionali sulla base dei
fabbisogni del territorio;

b) standard minimi formativi relativi alle compe-
tenze di base linguistiche, matematiche,
scientifiche, tecnologiche, storico-sociali ed
economiche necessarie al conseguimento
del profilo educativo, culturale e professiona-
le dello studente, nonché alle competenze
professionali proprie di ciascuna specifica fi-
gura professionale di cui alla lettera a);

c) standard minimi relativi alle strutture delle
istituzioni formative e dei relativi servizi.”;
Visto l’accordo Stato Regioni e Province Au-

tonome di Trento e Bolzano del 5 ottobre 2006
per la definizione degli “Standard formativi mini-
mi relativi alle competenze tecnico professio-
nali”;

Vista l’intesa del 20 marzo 2008 tra il Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il
Ministero della salute e delle politiche sociali, le
Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano per la definizione degli standard minimi
del nuovo sistema di accreditamento delle strut-
ture formative per la qualità dei servizi;

Visto l’accordo tra il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, il Ministero della
salute e delle politiche sociali, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano del 5
febbraio 2009 per la definizione delle condizioni
e delle fasi relative alla messa a regime del
sistema di secondo ciclo di istruzione e forma-
zione professionale al quale è allegato il “Reper-
torio delle figure professionali di riferimento a
livello nazionale e dei relativi standard formativi
minimi delle competenze tecnico professionali”;
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Visto il comma 632 dell’articolo 1 della legge
296/2006 che prevede la riorganizzazione dei
Centri territoriali permanenti per l’educazione
degli adulti (CTP), funzionanti presso le istituzio-
ni scolastiche di ogni ordine e grado, in Centri
provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) su
base provinciale e articolati in reti territoriali, da
svolgersi nell’ambito della competenza regiona-
le di programmazione dell’offerta formativa e
dell’organizzazione della rete scolastica;

Vista la deliberazione 10 febbraio 2009,
n. 112 con la quale la Regione ha istituito n. 5
Centri provinciali per l’istruzione degli adulti, uno
per ogni provincia;

Vista la nota del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca del 22 aprile 2009
prot. n. 1033 avente ad oggetto: Costituzione dei
Centri provinciali per l’istruzione degli adulti, con
la quale, in considerazione “che l’assetto orga-
nizzativo e didattico e gestionale dei Centri pro-
vinciali per l’istruzione degli adulti, ivi compresi i
corsi serali, sono parte integrante dell’intero im-
pianto dell’istruzione secondaria di secondo gra-
do e che il funzionamento e la disciplina di tali
organismi sono da recepire nell’apposito regola-
mento, si ritiene opportuno rinviarne l’attivazione
all’anno scolastico 2010/2011”;

Considerato che la deliberazione 112/2009
ha ritenuto opportuno sospendere le decisioni di
modifica del piano riferite alle seguenti proposte:
a) unificazione Istituto scolastico comprensivo

Alighieri di San Lorenzo in Campo e Istituto
scolastico comprensivo Giò Pomodoro di
Orciano di Pesaro;

b) soppressione dell’Istituto comprensivo Via
Adige di Castel di Lama;

c) aggregazione scuola dell’infanzia, primaria e
secondaria di 1° grado di Appignano del
Tronto appartenente all’Istituto comprensivo
via Adige di Castel di Lama all’Istituto com-
prensivo di Offida;

d) aggregazione scuola dell’infanzia e primaria
Villa Sant’Antonio e scuola primaria via Adige
appartenente all’Istituto comprensivo via
Adige di Castel di Lama all’Istituto compren-
sivo capoluogo di Castel di Lama;

e) unificazione degli Istituti comprensivi capo-
luogo Folignano e Don Enrico Monti di
Folignano;

f) unificazione degli Istituti comprensivi Coldi-
gioco di Apiro e E. Mestica di Cingoli;

g) unificazione degli Istituti comprensivi Luca
della Robbia di Appignano e G. Cingolati di
Montecassiano;
Considerato che la medesima deliberazione

ha ritenuto opportuno sospendere le seguenti
decisioni:

a) Istituzione Liceo Musicale e coreutico presso
il Liceo scientifico Marconi di Pesaro;

b) Istituzione Liceo Musicale e coreutico presso
il Liceo classico di Recanati;
Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 “Di-

sposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2008)”;

Vista la legge 2 aprile 2007, n. 40 di conver-
sione del d.l. 31 gennaio 2007, n. 7, in particola-
re l’articolo 13 riguardante le “Disposizioni ur-
genti in materia di istruzione tecnico-profes-
sionale e di valorizzazione dell’autonomia scola-
stica”;

Considerato che la legge 40/2007 prevede
l’emanazione di uno o più regolamenti del Mini-
stero dell’istruzione dell’università e della ricerca
per il riordino degli istituti professionali e gli istitu-
ti tecnici con la riduzione degli indirizzi di studio e
l’ammodernamento in termini di contenuti
curriculari;

Considerato che non è stato definito quanto
previsto all’articolo 27 “Passaggio al nuovo ordi-
namento”, del d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 con
decreti del Ministero dell’istruzione dell’universi-
tà e della ricerca, alla lettera a) tabelle di con-
fluenza dei percorsi di istruzione secondaria su-
periore, alla lettera b) tabelle di corrispondenza
dei titoli di studio in uscita dai percorsi di istruzio-
ne secondaria superiore, alla lettera c) l’incre-
mento fino al 20 per cento della quota dei piani;

Vista la la proposta di legge 256/2008, pre-
sentata il 21 luglio 2008, ad iniziativa della Giun-
ta regionale “Sistema educativo e formativo re-
gionale”;

Valutato che, a livello nazionale, nel periodo
di vigenza del presente atto, potrà modificarsi il
quadro legislativo che definirà le azioni di pro-
grammazione della rete scolastica, con partico-
lare riferimento alla scuola secondaria di secon-
do grado, mediante l’approvazione delle bozze
di regolamento di riordino dei licei, degli istituti
tecnici e degli istituti professionali;

Considerata l’esigenza di procedere all’ap-
provazione degli indirizzi regionali, tenendo con-
to del fatto che alcuni degli elementi per rendere
compiutamente operative le azioni di program-
mazione sul territorio saranno più precisamente
definiti, a livello nazionale, nel periodo di vigenza
del presente atto;

Ritenuto opportuno, al fine di assicurare lo
svolgimento corretto ed efficace del processo di
programmazione nel biennio considerato, dando
certezze all’ampia platea di autonomie istituzio-
nali e funzionali e di soggetti (personale della
scuola, studenti, famiglie) coinvolta nel proces-
so, prevedere che, qualora necessario, la Giunta
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emani i provvedimenti utili a meglio specificare
le condizioni della programmazione territoriale,
nel rispetto dei presenti indirizzi;

Vista la proposta della Giunta regionale;
Visto il parere favorevole di cui all'articolo 16,

comma 1, lettera d), della l.r. 15 ottobre 2001,
n. 20 in ordine alla regolarità tecnica e sotto il
profilo di legittimità del Dirigente del servizio
istruzione, formazione e lavoro, nonché l'attesta-
zione dello stesso che dalla deliberazione non
deriva né può comunque derivare un impegno di
spesa a carico della Regione, resi nella proposta
della Giunta regionale;

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

D E L I B E R A

1) di stabilire che le Province, in riferimento ai
percorsi triennali di istruzione e formazione
professionale, nell’ambito delle 19 figure tec-
niche professionali di cui agli accordi tra il
Ministero dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca, il Ministero della salute e delle
politiche sociali, le Regioni e le Province Au-
tonome di Trento e Bolzano, raccolgano cia-
scuna sul proprio territorio i bisogni formativi;

2) di prendere atto del rinvio dell’attivazione dei
Centri provinciali per l’istruzione degli adulti
istituiti nella regione Marche con deliberazio-
ne 112/2009, e confermare l’attivazione degli
stessi nell’anno scolastico 2010/2011;

3) di stabilire che i Comuni interessati alle si-
tuazioni sospese di cui alla deliberazione
112/2009, provvedano al dimensionamento
delle Istituzioni scolastiche interessate, sulla
base dei parametri previsti dalla normativa
vigente;

4) di stabilire che le Province valutino l’istituzio-
ne dei licei musicali e coreutici alla luce della
normativa statale in corso di approvazione;

5) di stabilire che la Giunta regionale emani
provvedimenti utili a meglio specificare le di-
sposizioni per la programmazione territoriale,
nel rispetto degli indirizzi previsti nella pre-
sente deliberazione;

6) di approvare gli indirizzi per la programma-
zione territoriale dell’offerta formativa ed edu-
cativa e per l’organizzazione della rete scola-
stica per gli anni scolastici 2010/2011 - 2011/
2012 di cui all’allegato parte integrante e so-
stanziale del presente atto.
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1) Criteri generali
Il presente atto è predisposto in assenza di

un contesto normativo completamento definito e
condiviso. Infatti non è ancora concluso il pro-
cesso di attuazione del titolo V di cui alla legge
costituzionale 3/2001 che per l’istruzione, riser-
va alla potestà legislativa esclusiva statale la
determinazione “dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio nazio-
nale” e delle “norme generali sull’istruzione” e
riconosce alle Regioni una competenza concor-
rente nelle politiche educative ed esclusiva nelle
politiche formative.

In attesa del completamento del processo
legislativo occorre soddisfare l’esigenza di ade-
guare l’offerta educativa e formativa anche in
coerenza con le dotazioni organiche determina-
te a livello centrale. Le risorse umane e finanzia-
rie sono attualmente limitate e saranno progres-
sivamente decrescenti nei prossimi anni, a fron-
te dell’aumento del numero degli studenti iscritti,
anche di cittadinanza non italiana e pertanto al
fine di non impoverire il sistema scolastico regio-
nale con tagli su base meramente numerica, si
propongono interventi di programmazione che
possono anche supportare la razionalizzazione
e la conseguente allocazione ottimale delle ri-
sorse umane.

2) I criteri generali a cui Province e Comu-
ni, debbono attenersi sono:

a) la programmazione deve essere svolta all’in-
terno degli ambiti funzionali di cui alla delibe-
razione 1° ottobre 2003, n. 105 con la quale
la Regione ha definito gli ambiti funzionali al
miglioramento dell’offerta formativa di cui alla
lettera c) del comma 1 dell’articolo 138 del
d.lgs. 112/1998 individuandoli nei bacini dei
Centri per l’impiego, istituiti dalla Giunta re-
gionale con deliberazione dell’11 ottobre
1999, n. 2498 modificata successivamente
con deliberazione del 30 gennaio 2001,
n. 202;

b) per il dimensionamento delle Istituzioni sco-
lastiche, si deve fare riferimento ai parametri
stabiliti nel regolamento del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca 20
marzo 2009 in corso di pubblicazione e nel-
l’Intesa prevista all’articolo 3 della legge 189/
2008 se approvata. In assenza di perfeziona-
mento dell’iter amministrativo si deve fare

Allegato

riferimento ai parametri previsti dal d.p.r. 233/
1998;

c) va obbligatoriamente acquisito il parere delle
Istituzioni scolastiche interessate, espresso
dagli organi collegiali;

d) è possibile procedere a soppressioni, fusio-
ni, sdoppiamenti e cambi di aggregazioni di
scuole o parti di esse (plessi, sezioni stacca-
te, succursali), compatibilmente con la di-
sponibilità di risorse umane, logistiche, strut-
turali.

2.1) I Comuni competenti per le scuole del-
l’infanzia, primaria e secondaria di I grado, per le
richieste di modifica della rete scolastica, intesa
sia come dimensionamento delle istituzioni sco-
lastiche che come variazione dell’offerta formati-
va, devono attenersi ai seguenti criteri:
a) individuare le condizioni strutturali ed orga-

nizzative ottimali per la realizzazione dell’uni-
tarietà del ciclo primario e secondario di pri-
mo grado, attraverso l’istituzione di istituti
comprensivi sulla cui formula dovrà essere
progressivamente conformato il ciclo prima-
rio e secondario di primo grado;

b) considerare la consistenza della popolazione
scolastica nell’ambito territoriale di riferimen-
to rapportata alla disponibilità edilizia esi-
stente;

c) considerare le caratteristiche demografiche,
orografiche, economiche e socio-culturali del
bacino di utenza;

d) verificare l’efficacia della configurazione as-
sunta dal servizio scolastico e dei servizi con-
nessi (trasporti, mensa, ecc.);

e) mantenere il servizio scolastico nelle aree
disagiate del territorio con particolare atten-
zione a quelle di montagna.
Si raccomanda ai Comuni di verificare la pos-

sibilità di eliminare le pluriclassi nelle scuole pri-
marie e medie e di procedere all’accorpamento
di plessi di scuole di piccole dimensioni, tenendo
conto della situazione orografica e delle condi-
zioni di viabilità, promovendo forme innovative
dei servizi scolastici in grado di garantire anche
a quelle comunità di elevare il livello di qualità
del servizio.

2.2) Le Province competenti per scuola se-
condaria di II grado dovranno attenersi per la
programmazione della rete scolastica intesa sia
come dimensionamento delle istituzioni scolasti-
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che che come variazione dell’offerta formativa,
ai seguenti criteri:
a) l’aumento del numero degli allievi derivante

dall’innalzamento dell’obbligo di istruzione
previsto dal comma 622 della finanziaria
2007;

b) la consistenza della popolazione scolastica
nell’ambito territoriale di riferimento;

c) la verifica della consistenza del patrimonio
edilizio e di laboratori;

d) l’adeguatezza della rete dei trasporti;
e) la possibilità di incentivare la creazione di reti

di scuole;
f) conseguire una più razionale ed efficace di-

stribuzione dell’offerta formativa sul territorio
dell’ambito funzionale di riferimento rispet-
tando le vocazioni culturali, produttive,
formative ed occupazionali espresse dal ter-
ritorio stesso.
Le Province possono istituire nuovi indirizzi di

studio presso le scuole superiori, motivandone
l’esigenza e l’opportunità ed in relazione all’ap-
plicazione dei nuovi ordinamenti.

Inoltre la possibilità di istituire un nuovo indi-
rizzo si esercita a condizione che per la classe
prima, o comunque per le classi iniziali dell’indi-
rizzo, vi sia un consistente numero di iscritti pari
almeno a 27 allievi. Ciò al fine di garantire la
prosecuzione del percorso con un sufficiente
numero di alunni per classe e di non dover ricor-
rere alle classi articolate, offrendo quindi una
prospettiva di consolidamento, di sviluppo e di
qualità alla nuova offerta.

Non è possibile istituire indirizzi già esistenti
nell’ambito funzionale e/o facilmente raggiun-
gibili in altri ambiti.

3) Procedure
Le operazioni di dimensionamento, come

pure quelle relative alla soppressione e alla isti-
tuzione di nuovi indirizzi di studio, devono esse-
re predisposte da Comuni e Province tramite un
ampio ed efficace sistema di concertazione con
la componente scuola, con le istituzioni scolasti-
che interessate all’interno di ciascun ambito fun-
zionale di appartenenza e con gli uffici scolastici
provinciali.

3.1) Atti deliberativi e scadenze
I Comuni adottano i piani relativi al dimensio-

namento con apposito atto deliberativo, che tra-
smettono alla Provincia di appartenenza, nei
tempi stabiliti dalla Provincia stessa.

Le Province predispongono gli atti di pro-
grammazione della rete scolastica per le istitu-
zioni scolastiche di loro competenza.

Le Province approvano i piani provinciali di
programmazione della rete delle istituzioni sco-
lastiche di ogni ordine e grado.

I piani provinciali devono comprendere:
a) i piani approvati dai Comuni che hanno pro-

posto variazioni alla loro rete scolastica con
relativa istruttoria per ciascuna variazione ri-
chiesta, comprese le delibere degli organi
collegiali delle scuole;

b) per le determinazioni di competenza della
Provincia, le delibere degli organi collegiali
delle scuole;

c) un elenco di percorsi triennali di istruzione e
formazione professionale per l’assolvimento
dell’obbligo di istruzione e l’esercizio del dirit-
to-dovere, indicandone la localizzazione e le
priorità.
Il piano provinciale, prima dell’approvazione,

deve essere sottoposto a concertazione con le
parti sociali presenti nel territorio provinciale e
con la Conferenza provinciale delle autonomie.

I verbali di concertazione devono essere alle-
gati al piano provinciale.

Le Province trasmettono i piani provinciali di
programmazione della rete scolastica alla Re-
gione e all’Ufficio scolastico regionale entro il 30
ottobre di ogni anno.

Sulla base dei piani provinciali e del parere
dell’Ufficio scolastico regionale, la Giunta regio-
nale, predispone il piano regionale della rete
scolastica e lo trasmette all’Assemblea legislati-
va regionale per l’approvazione.

Le Province e i Comuni sulla base del piano
regionale della rete scolastica, approvato con
deliberazione dell’Assemblea legislativa regio-
nale, adottano gli atti di competenza in base
all’articolo 139, comma 1, lettere a) e b), del
d.lgs. 112/1998.


